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Che cosa è il GPP
Il GPP (Green Public Procurement, ovvero acquisti pubblici verdi) è uno strumento di politica ambientale che 
intende favorire lo sviluppo di un mercato di prodotti e servizi a ridotto impatto ambientale attraverso la 
leva della domanda pubblica, contribuendo, in modo determinante, al raggiungimento degli obiettivi delle 
principali strategie europee come quella sull’uso efficiente delle risorse o quella sull’Economia Circolare.

Le autorità pubbliche che intraprendono azioni di GPP si impegnano sia a razionalizzare acquisti e consumi 
che ad incrementare la qualità ambientale delle proprie forniture ed affidamenti.

Obiettivi del GPP
 Riduzione degli impatti ambientali
 Tutela e miglioramento della competitività delle imprese
 Stimolo all’innovazione
 Razionalizzazione della spesa pubblica
 Diffusione di modelli di consumo e di acquisto sostenibili
 Efficienza e risparmio di risorse naturali, in particolare energia
 Riduzione dei rifiuti prodotti
 Riduzione uso sostanze pericolose
 Integrazione delle considerazioni ambientali nelle altre politiche dell’ente
 Miglioramento dell’immagine della pubblica amministrazione
 Accrescimento delle competenze degli acquirenti pubblici 

Il GPP è stato introdotto in Italia dal 2008 con il Piano d’azione nazionale GPP che ha previsto l’adozione, 
con successivi decreti ministeriali, dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per diverse categorie di prodotti, 
servizi e lavori acquistati o affidati dalla Pubblica amministrazione.
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Contesto Normativo
“La principale novità in tema di Green Public Procurement - GPP (Acquisti Pubblici Verdi) in Italia, riguarda 
l'evoluzione normativa che ha portato, fin dal codice appalti del 2017 a rendere obbligatoria la sua applicazione. 
Questo dettato normativo è stato confermato anche nell'ultimo Codice, con l'articolo 57 comma 2 del decreto 
legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che prevede l’obbligo di applicazione, per l’intero valore dell’importo della 
gara, delle “specifiche tecniche” e delle “clausole contrattuali”, contenute nei criteri ambientali minimi (CAM).

Si rimanda per l’Inquadramento politico normativo, Legislazione Europea e  Italiana alla pagina 
https://www.mase.gov.it/portale/sostenibilit%C3%A0-dei-prodotti-e-dei-consumi-cam-e-

certificazioni
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Cosa sono i CAM
 I Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo di 

acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il profilo 
ambientale lungo il ciclo di vita.

 I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi 
del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministero dell’ambiente e 
della sicurezza energetica.

 La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie ambientali e i prodotti 
ambientalmente preferibili e produce  un effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori economici 
meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della pubblica amministrazione.

 In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e, successivamente, 
all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli 
appalti” (modificato dal D.Lgs 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria l’applicazione da parte di tutte 
le stazioni appaltanti. Questo dettato normativo è stato confermato anche nell'ultimo Codice, con 
l'articolo 57 comma 2 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, che prevede l'obbligo di applicazione, 
per l'intero valore dell'importo della gara, delle "specifiche tecniche" e delle "clausole contrattuali", 
contenute nei criteri ambientali minimi (CAM)."

 Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva non 
solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di produzione 
e consumo più sostenibili, “circolari “ e nel diffondere l’occupazione “verde”.

 Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei Criteri 
Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica amministrazione di razionalizzare i propri 
consumi, riducendone ove possibile la spesa.

 È stato firmato il decreto direttoriale che stabilisce la programmazione delle attività volte alla definizione 
dei criteri ambientali minimi preliminari all’adozione dei relativi decreti ministeriali, per l’anno 2023.

 Ad ora sono stati adottati CAM per 20 categorie di forniture ed affidamenti.

Si rimanda per CAM vigenti  alla pagina https://www.mase.gov.it/portale/cam-vigenti
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Struttura dei CAM
 I documenti di CAM, sebbene elaborati ognuno per una diversa tipologia di appalto, presentano una 

struttura di base simile.
 Nei paragrafi di premessa, si riportano delle indicazioni e suggerimenti alle stazioni appaltanti per 

l’analisi dei fabbisogni, ulteriori indicazioni relative all’espletamento della relativa gara d’appalto e, 
laddove non è prevista la definizione di un documento di accompagnamento tecnico, l’approccio 
seguito per la definizione dei criteri ambientali.

 I criteri ambientali minimi propriamente detti sono definiti per alcune o tutte le fasi di definizione della 
procedura di gara in particolare per:

 Selezione dei candidati: sono requisiti di qualificazione soggettiva atti a provare la capacità tecnica del 
candidato ad eseguire l’appalto in modo da recare i minori danni possibili all’ambiente. Tali criteri non 
sono obbligatori secondo quanto previsto dal Codice dei contratti;

 Clausole contrattuali: forniscono indicazioni per dare esecuzione all’affidamento o alla fornitura nel 
modo migliore dal punto di vista ambientale. Tali clausole vengono esplicitate tramite criteri obbligatori 
ai sensi dell’articolo 57 comma 2 del Codice dei contratti.

 Specifiche tecniche: definite dall’Allegato II.5 del Codice dei contratti pubblici (Dlgs. 36/2023), 
“definiscono le caratteristiche previste per i lavori, i servizi o le forniture. Tali caratteristiche possono 
riferirsi al processo o metodo di produzione o prestazione dei lavori, delle forniture o dei servizi 
richiesti, o a uno specifico processo per un'altra fase del loro ciclo di vita anche se questi fattori non 
sono parte del loro contenuto sostanziale, purché siano collegati all'oggetto dell'appalto e 
proporzionati al suo valore e ai suoi obiettivi.” Tali specifiche vengono esplicitate tramite criteri 
obbligatori ai sensi dell’articolo 57 comma 2 del Codice dei contratti.

 Criteri premianti: requisiti volti a selezionare prodotti/servizi con prestazioni ambientali migliori di 
quelle garantite dalle specifiche tecniche, ai quali attribuire un punteggio tecnico ai fini 
dell’aggiudicazione secondo l’offerta al miglior rapporto qualità-prezzo. I criteri premianti non sono 
obbligatori ma l’articolo 57 comma 2 del Codice dei contratti prevede che se ne debba tener conto, 
anche per la definizione dei “criteri di aggiudicazione dell’appalto”.

 Ciascun criterio ambientale riporta inoltre, nella sezione Verifiche, i mezzi di prova per dimostrarne la 
conformità.
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Il CAM RIFIUTI

Il D.M. 07 /04/2025 – pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 92 del 19 aprile 2025 e in 
vigore dal 18 giugno 2025 – introduce i nuovi criteri ambientali minimi per 
l’affidamento del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani, del servizio di pulizia 
e spazzamento stradale, della fornitura dei relativi veicoli e dei contenitori e sacchetti 
per la raccolta dei rifiuti urbani (CAM gestione rifiuti).

Il nuovo CAM sostituisce quello approvato nel giugno 2022, ritenuto ormai superato in 
termini di efficacia e aggiornamento tecnico. Cosa cambia? L’ articolo 57 del D.Lgs.
36/2023 dispone che le Stazioni Appaltanti inseriscano nella documentazione 
progettuale e di gara le specifiche tecniche e le clausole contrattuali contenute nei 
criteri ambientali minimi.
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ALLEGATO 1
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GLI OBIETTIVI AMBIENTALI

Il D.M. 07 /04/2025 stabilisce i criteri ambientali minimi per l’affidamento dei servizi di 
gestione dei rifiuti urbani, e aggiorna l’allegato al decreto del Ministro della transizione 
ecologica 23 giugno 2022, a seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 36/2023.
L’applicazione di tali criteri è obbligatoria ai sensi dell’articolo 57 comma 2 del Codice e 
sono da intendersi integrativi, per gli aspetti ambientali, rispetto ai requisiti tecnici o 
obblighi normativi, derivanti da Regolamenti europei o norme nazionali, già vigenti per il 
settore.
I CAM Rifiuti perseguono i seguenti obiettivi:
 prevenire la produzione di rifiuti: attraverso azioni di sensibilizzazione degli utenti e 

la promozione dello scambio e del riuso;
 massimizzare la quantità e la qualità della raccolta differenziata ponendo obiettivi 

sfidanti ma in linea con le disposizioni normative sull’economia circolare;
 diffondere beni riciclabili e contenenti materiale riciclato: attraverso l’acquisizione 

di contenitori e sacchetti in materiale riciclato e riciclabili e la promozione di filiere 
del riciclo;

 ridurre gli impatti del trasporto: attraverso la riduzione del peso dei rifiuti trasportati, 
ad esempio promuovendo il compostaggio di prossimità, ottimizzando i percorsi, 
promuovendo innovazioni tecnologiche per i mezzi utilizzati e la loro gestione.
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GLI OBIETTIVI AMBIENTALI

Per il raggiungimento di tali obiettivi, i CAM pongono particolare attenzione:
 all’organizzazione di campagne di informazione e sensibilizzazione delle utenze e, più in 

generale, dei cittadini;
 alla formazione degli operatori;
 rafforzamento del sistema di monitoraggio e controllo della qualità del servizio.

I CAM, inoltre, promuovono la realizzazione di filiere di riciclo, premiando gli offerenti:
 che si impegnano ad attuare sistemi di micro-raccolta di specifiche frazioni di rifiuti urbani 

da avviare a preparazione per il riutilizzo o a riciclo attraverso la stipula di accordi e 
convenzioni con soggetti collettivi pubblici o privati,

 che garantiscono la raccolta differenziata e l’avvio a riciclo di specifiche categorie di 
rifiuto ulteriori rispetto a quelle indicate dall’articolo 205 del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n.152 “Norme in materia ambientale” (di seguito d.lgs. 152/2006)

 che collaborano con enti di ricerca per realizzare filiere di riciclo innovative e sperimentali 
per categorie specifiche di rifiuto.
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GLI OBIETTIVI AMBIENTALI

Particolare attenzione è posta alla valorizzazione della frazione organica, attraverso la 
promozione del compostaggio domestico, di comunità e locale, anche per contribuire a 
contrastare i cambiamenti climatici con la chiusura del ciclo del carbonio.

Si intende, inoltre, favorire la diffusione di materiali riciclati, nello specifico nei 
contenitori e nei sacchetti per la raccolta dei rifiuti, premiando l’utilizzo di plastica 
derivante da raccolta differenziata, dei rifiuti urbani trovando così un importante sbocco 
di mercato a questa frazione ancora di difficile gestione.

Infine, i criteri sulle caratteristiche tecniche di veicoli e attrezzature sono finalizzati non 
solo a ridurne l’impatto in fase di utilizzo e a migliorare l’efficienza e l’efficacia del 
servizio, ma anche a sostenere l’innovazione e la competitività delle imprese che 
investono nel settore ambientale.

Il decreto nasce con l’obiettivo di aggiornare e rafforzare i criteri da seguire per affidare, 
in modo sostenibile, i seguenti servizi:
 raccolta, trasporto, gestione dei rifiuti urbani, affidamento del servizio di pulizia e 

spazzamento e altri servizi di igiene urbana;
 fornitura di contenitori e sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani;
 fornitura, leasing , locazione e noleggio di veicoli, macchine mobili non stradali e 

attrezzature per la raccolta e il trasporto di rifiuti e per lo spazzamento stradale.
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TIPOLOGIE DI AFFIDAMENTO INTERESSATE DAI CAM RIFIUTI

Il compito dei CAM Rifiuti è quello di facilitare e indirizzare il lavoro delle stazioni 
appaltanti definendo le informazioni minime da indicare nella documentazione di gara e i 
criteri minimi per garantire un servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani efficiente ed 
efficace avendo sempre come obiettivo la riduzione degli impatti ambientali, non solo del 
servizio in sé, ma, più in generale, dei rifiuti prodotti nel territorio di riferimento.

I CAM relativi al servizio di igiene urbana sono articolati in quattro diverse schede in base 
alla tipologia di affidamento a cui la stazione appaltante vuole fare ricorso:
 servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani (codici CPV: 90511000-2 Servizi di 

raccolta di rifiuti; 90512000-9 Servizi di trasporto di rifiuti;);
 servizio di pulizia e spazzamento (codici  CPV: 90610000-6 – Servizi di pulizia e di 

spazzamento delle strade. Questo include i due codici CPV: 90611000-3 Servizi di pulizia 
stradale e 90612000-0 Servizi di spazzamento strade);

 fornitura di contenitori e sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani (codici  CPV: 
34928480-6 Contenitori e cestini per rifiuti e immondizia, 44613700-7 Cassonetti per 
rifiuti, 44613800-8 Contenitori per rifiuti, 44616200-3 Bidoni per rifiuti);

 fornitura, leasing, locazione e noleggio di veicoli, macchine mobili non stradali e 
attrezzature per la raccolta e il trasporto di rifiuti e per lo spazzamento stradale (codici  
CPV: 34140000-0, Autoveicoli di grande potenza).
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INDICAZIONI PER LE STAZIONI APPALTANTI

I CAM Rifiuti non sostituiscono le normative di settore ma le integrano, rimandando per gli 
aspetti di qualità del servizio alle disposizioni di ARERA e connettendosi ad altri CAM 
settoriali, come quelli per il verde pubblico o i veicoli ecologici.
Soprattutto, essi non costituiscono un capitolato standard, ma devono essere personalizzati 
in base alle caratteristiche del territorio, considerando anche l’eterogeneità dei contesti 
urbani e le diverse tipologie di utenza, ora unificate dalla normativa vigente.
L’indizione di una procedura di gara, in particolar modo per servizi complessi, quali quello di 
gestione dei rifiuti urbani, deve essere preceduta, pertanto, da una precisa progettazione 
della gara e di tutta la relativa documentazione, al fine di permettere agli offerenti di 
elaborare un’offerta accurata che porterà all’erogazione di un servizio ottimale.
Resta, quindi, in capo alla stazione appaltante, nell’ambito della propria prerogativa 
pianificatoria e del proprio ambito di competenza, dare indicazioni il più dettagliate possibili 
sul servizio che si intende affidare, declinando i diversi criteri secondo il contesto in cui si 
trova a operare.
Per ogni criterio è indicata – oltre alle clausole contrattuali e ai criteri premianti – una 
“verifica” che riporta le informazioni e la documentazione da chiedere all’offerente e 
all’affidatario nel corso di esecuzione del servizio.
Le stazioni appaltanti, nell’inserire i criteri di cui al presente documento nei bandi e nella 
documentazione di gara, dovranno tenere conto e integrare le disposizioni dell’Autorità di 
regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) in materia di gestione dei rifiuti urbani.
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3. AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA E SPAZZAMENTO E ALTRI SERVIZI DI IGIENE URBANA (1)

3.1. CLAUSOLE CONTRATTUALI;
3.1.1. Obiettivi del servizio di pulizia e spazzamento e tipologia dei rifiuti da asportare
3.1.2. Articolazione del servizio di pulizia, spazzamento è lavaggio strade
3.1.3. Pulizia mercati fissi e temporanei e di altre aree a seguito di manifestazioni e fiere
3.1.4. Pulizia parchi, giardini, aree verdi cimiteriali, aree attrezzate ad uso pubblico, piste ciclabili:
3.1.5. Pulizia arenili e rive fluviali e lacustri
3.1.6. Pulizia caditoie;
3.1.7. Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di pulizia e spazzainento messi a disposizione dalla Stazione appaltante
3.1.8. Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di pulizia e spazzamento forniti dall'affidatario
3.1.9. Gestione, svuotamento e manutenzione dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e per rifiuti di piccolissime dimensioni (cestini stradali)
3.1.10. Sistema informativo di monitoraggio,
3.1.11. Rapporto annuale
3.1.12. Formazione del personale
3.1.13. Clausola sociale
3.2. CRITERI PREMIANTI 
3.2.1. Adozione di un sistema di gestione ambientale
3.2.2. Recupero di materia dalla frazione residuale e/o spazzamento
3.2.3. Spazzamento e lavaggio strade
3.2.4. Sistema di rilevamento satellitare per i veicoli per la racçolta e il trasporto dei rifiuti
3.2.5. Veicoli puliti
3.2.6. Piano svecchiamento della flotta,
3.2.7. Attività di sensibilizzazione dei cittadini
3.2.8. Riciclaggio della frazione organica da pulizia arenili e rive fluviali e lacustri
3.2.9. Avvertimento utenti,
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3. AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA E SPAZZAMENTO E ALTRI SERVIZI DI IGIENE URBANA (2)

Indicazioni alla stazione appaltante
Questa tipologia di affidamento fa riferimento ai seguenti codici CPV (Common procurement vocabulary): 90610000-6 - Servizi di pulizia e di spazzamento 
delle strade. Questo include i due codici CPV: 90611000-3 Servizi di pulizia stradale e 90612000-0 Servizi di spazzamento strade.

3.1 CLAUSOLE CONTRATTUALI
Indicazioni alla stazione appaltante
I criteri contenuti in questo capitolo sono obbligatori, ai sensi dell'articolo 57 comma 2 del Codice.

3.1.1 Servizio di pulizia e spazzamento e tipologia dei rifiuti da asportare
Indicazioni per la Stazione appaltante
I documenti di gara forniscono specifiche indicazioni sulle aree soggette al servizio ordinario di pulizia e spazzamento quali strade, piazze, marciapiedi, 
portici, parchi e giardini, aree attrezzate ad uso pubblico, aree cimiteriali, piste ciclabili, arenili, rive fluviali e lacustri, caditoie e ogni altra area 
pubblica o ad uso pubblico del proprio territorio.
È da preferire un servizio di spazzamento e lavaggio che preveda la rimozione di ostacoli e ingombri.

Criterio
1. Il servizio garantisce la regolare pulizia delle strade e delle aree indicate nella documentazione di gara attraverso l'asporto dei rifiuti, di qualunque 
natura e provenienza giacenti sulle stesse, tra cui:

- Rifiuti propriamente stradali (polvere, terriccio, fango e simili) derivanti dall'azione continua degli agenti atmosferici e del traffico;
- Rifiuti stagionali (fogliame, ramaglie, sabbia, alghe e simili) prodotti da cause naturali (o da azioni umane conseguenti) e limitati a particolari periodi 
dell'anno;
- Rifiuti ricorrenti (carta, cartoni, polvere ecc.) dovuti essenzialmente all'indisciplina di alcuni cittadini;
- Rifiuti casuali (prodotti da fumo, foglietti di carta, escrementi di animali domestici ecc.) prodotti dal traffico cittadino e funzione di esso;
- Rifiuti eccezionali, intendendo come tali tutti quei materiali voluminosi, che l'utente sporadicamente abbandona sulla strada (da inserire qualora non sia 
già ricompreso nel servizio di raccolta);

2. Il servizio garantisce la gestione efficiente dei raccoglitori per la raccolta dei mozziconi dei prodotti da fumo e dei contenitori per rifiuti di piccolissime 
dimensioni (di seguito cestini stradali), che vengono mantenuti sempre funzionanti e puliti, in coerenza con quanto previsto agli articoli 232 bis 2 232 ter 
del d.lgs. 152/2006.

3. Il servizio garantisce il presidio del territorio, con funzione di controllo, con il passaggio della squadra secondo un calendario di controlli zona per zona, 
con intensificazione delle verifiche nelle zone a maggiore criticità, mentre l'intervento viene erogato a necessità nei punti dove si rilevi la presenza di 
rifiuti, oppure in forma programmata nei punti o nei tratti di rete critici come ad esempio presso contenitori per rifiuti e cestini stradali, fermate 
autobus, panchine, tratti ad alta frequentazione pedonale, nei pressi di locali pubblici in cui notoriamente si producono rifiuti.

Verifica
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche attraverso le informazioni 
rese dall'affidatario nel rapporto di cui al criterio "3.1.11-Rapporto annuale".

Luigi Picierro



3. AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA E SPAZZAMENTO E ALTRI SERVIZI DI IGIENE URBANA (3)

3.1.2 Articolazione del servizio di pulizia, spazzamento e lavaggio strade

Criterio
1. Il servizio di pulizia e spazzamento è articolato per aree omogenee che tengano conto del contesto urbanistico e territoriale, dell'estensione della rete da servire, del bacino di utenza, della 
stagionalità, della tipologia di spazzamento/lavaggio (manuale, meccanizzato o misto), della tipologia di pavimentazione.
2. Per il servizio di lavaggio stradale viene utilizzata acqua non potabile ogni volta che ciò risulti tecnicamente possibile.
3. L'affidatario deve presentare un programma di intervento per lo spazzamento e la pulizia delle aree indicate dalla stazione appaltante nella documentazione di gara, che dettagli le frequenze di 
passaggio di operatori manuali, dello spazzamento meccanizzato, del lavaggio stradale, in relazione agli abitanti serviti e alle superfici interessate.
4. Durante lo svolgimento del servizio vengono attuate adeguate misure di contenimento al fine di non sollevare polveri e non recare disagio alla cittadinanza.
5. L'affidatario segnala tempestivamente al Direttore dell'esecuzione del contratto qualsiasi problema eventualmente riscontrato nelle zone di competenza e comunica l'eventuale presenza di rifiuti 
abbandonati.
6. Sono garantiti servizi di minima durante le festività compatibilmente con quanto previsto dal CCNL di settore.
7. Gli orari di erogazione del servizio di spazzamento e di lavaggio sono quelli in cui vi è minore frequentazione e tali da arrecare il minore disagio possibile ai cittadini. In caso di pulizia e/o 
spazzamento in orario serale/notturno, questo non deve arrecare disturbo da rumore come da regolamenti comunali e pianificazione di settore.

Verifica
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche attraverso le informazioni (estensione e tipologia delle aree soggette a 
spazzamento, modalità di pulizia e spazzamento per tipologia di area e sistema utilizzato, quantità di rifiuti derivanti dallo spazzamento per zone urbane di provenienza) rese dall'affidatario nel 
rapporto di cui al criterio "3.1.11-Rapporto annuale".

3.1.3 Pulizia mercati fissi e temporanei e di altre aree a seguito di manifestazioni e fiere
Indicazioni per la Stazione appaltante
La stazione appaltante, nella documentazione di gara, fornisce l'indicazione e la descrizione dei mercati fissi e temporanei per cui l'affidatario sarà tenuto a garantire il servizio di spazzamento e 
pulizia specificando in maniera precisa le aree interessate dagli interventi di pulizia e lavaggio.

Criterio
Nelle aree dei mercati fissi e temporanei espressamente indicati nella documentazione di gara, viene effettuato:
1. Lo spazzamento e l'asporto dei rifiuti da spazzamento;
2. Il periodico lavaggio dell'area di mercato.

Verifica
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche tramite sopralluoghi e attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel 
rapporto di cui al criterio "3.1.11-Rapporto annuale«
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3.1.4 Pulizia parchi, giardini, aree verdi cimiteriali, aree attrezzate ad uso pubblico, piste ciclabili
Indicazioni per la Stazione appaltante
La documentazione di gara fornisce l'indicazione e la descrizione dei parchi, giardini, viali alberati, aree verdi cimiteriali, aree attrezzate e piste ciclabili per cui l'affidatario sarà tenuto a 
garantire il servizio di spazzamento e pulizia, nonché il numero dei cestini ivi presenti. Per i viali alberati, viene fornito il dettaglio della tipologia di foglia (es. caduca, sempreverde ecc.) e la 
frequenza di intervento.
La Stazione appaltante quantifica esplicitamente gli oneri economici posti a carico dell'affidatario per l'espletamento delle attività di pulizia e spazzamento per tali aree.

Criterio
1. Nei parchi, nei giardini, nei viali alberati, nelle aree verdi cimiteriali, nelle aree attrezzate pubbliche e ad uso pubblico e nelle piste ciclabili espressamente indicati nella documentazione di 
gara viene effettuata:
a. La raccolta dei rifiuti giacenti a terra.
b. Il periodico svuotamento dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e rifiuti di piccolissime dimensioni (cestini stradali) da stabilire in relazione ai quantitativi che si stima possano essere 
intercettati.
c. Lo spazzamento delle aree pavimentate e l'asporto dei rifiuti da spazzamento.
d.L'affidatario garantisce il servizio di pulizia dei viali alberati in particolare nella stagione autunnale e invernale.

2. Lo spazzamento e la pulizia di parchi, giardini, viali alberati e aree verdi cimiteriali viene effettuata in modo da non recare danno alla fauna e alla flora.

Verifica
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche tramite sopralluoghi e attraverso le informazioni (rilevazione 
mensile degli svuotamenti dei contenitori) rese dall'affidatario nel rapporto di cui al criterio "3.1.11- Rapporto annuale".

3.1.5 Pulizia arenili e rive fluviali e lacustri
Indicazioni per la Stazione appaltante
La documentazione di gara fornisce l'indicazione e la descrizione degli arenili e delle rive fluviali e lacustri per cui l'affidatario è tenuto a garantire il servizio di pulizia.
La Stazione appaltante quantifica esplicitamente gli oneri economici posti a carico dell'affidatario per l'espletamento delle attività di pulizia e spazzamento per tali aree.
Criterio
1. Per gli arenili e le rive fluviali e lacustri espressamente indicati nella documentazione di gara viene effettuata:
a. La raccolta dei rifiuti abbandonati.
b. Il periodico svuotamento di eventuali contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e rifiuti di piccolissime dimensioni (cestini stradali) da stabilire in relazione ai quantitativi che si stima 
possano essere intercettati.
c. Lo spazzamento delle aree pavimentate e l'asporto dei rifiuti da spazzamento.

2. Lo spazzamento delle aree pavimentate nei pressi di arenili e rive fluviali e lacustri viene effettuato in modo da non recare danno alla fauna e alla flora.

Verifica
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche tramite sopralluoghi e attraverso le informazioni rese 
dall'affidatario nel rapporto di cui al criterio "3.1.11-Rapporto annuale".
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3.1.6 Pulizia caditoie
Indicazioni per la Stazione appaltante
La stazione appaltante indica nella documentazione di gara il numero, l'ubicazione e la tipologia di caditoie per le quali richiede la pulizia superficiale soprasuolo.
Criterio
L'affidatario garantisce il servizio periodico di pulizia della parte superficiale soprasuolo di tutte le caditoie, in particolare nella stagione più piovosa e con maggiore frequenza nei viali alberati durante 
il periodo autunnale e invernale, con l'asporto dei materiali che impediscono il libero scorrimento delle acque meteoriche nella medesima caditoia.
Verifica
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche tramite sopralluoghi e attraverso le informazioni (quantità di rifiuti 
raccolti dettagliati per frazione) rese dall'affidatario nel rapporto di cui al criterio "3.1.11-Rapporto annuale".

3.1.7 Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di pulizia e spazzamento messi a disposizione dalla Stazione appaltante
Indicazioni per la Stazione appaltante
La Stazione appaltante nella documentazione di gara fornisce una dettagliata anagrafica delle dotazioni esistenti e in uso, dei mezzi d'opera adibiti e funzionali allo svolgimento del servizio nonché 
delle principali attrezzature strumentali all'erogazione del servizio con indicazione minima di:

Numero e tipologia di mezzi d'opera distinti per diversa categoria
Numero e tipologia di attrezzature distinti per diversa categoria
Per i mezzi d'opera specificazione dell'anno di immatricolazione e di iscrizione nel libro cespiti
Per i mezzi d'opera specificazione della tipologia di alimentazione
Per le attrezzature specificazione dell'anno di iscrizione del bene nel libro cespiti
Anno di acquisto e periodo d'uso già maturato (km percorsi e/o ore di lavoro)
Data ultima revisione
Criteri di ammortamento utilizzati nella vita utile trascorsa e vita utile residua
Eventuali criteri previsionali di manutenzione ordinaria periodica e di manutenzione straordinaria)

Il parco automezzi fornito è in regola con la normativa nazionale e regionale in materia di emissioni gassose e rumorose in atmosfera.
Criterio
1. L'affidatario si è dotato di idonee procedure per il controllo periodico della flotta veicoli e delle attrezzature, commisurato alle caratteristiche dei mezzi, alle modalità di uso e all'intensità di 
utilizzazione, in conformità alla norma UNI/TS 11586. Il controllo comprende la verifica dello stato di usura e della pressione degli pneumatici, il registro dei controlli riporta anche gli interventi di 
manutenzione e di lavaggio.
2. Gli automezzi e le attrezzature vengono correttamente manutenuti e revisionati in conformità alla normativa e legislazione vigente al fine di garantire le ottimali condizioni operative, di sicurezza 

e ambientali. In caso di affidamento dei servizi di manutenzione la Stazione appaltante può fare riferimento alla norma UNI 11573 "Linee guida per la redazione di capitolati standard e per 
l'affidamento di servizi di manutenzione di veicoli ed attrezzature per l'igiene ambientale". Tutte le attività manutentive, ordinarie e straordinarie, vengono debitamente registrate. Gli oneri 
economici delle attività manutentive vengono espressamente quantificati dalla stazione appaltante nella determinazione degli oneri posti a carico dell'affidatario.

3. I prodotti detergenti utilizzati sono certificati Ecolabel UE, o altre certificazioni equivalenti, o sono conformi al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 29 
gennaio 2021 "Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti".
4. Gli oli lubrificanti utilizzati sono conformi al decreto del Ministro della transizione ecologica 17 giugno 2021 "Criteri ambientali minimi per l'acquisto, il leasing, la locazione e il noleggio di 
veicoli adibiti al trasporto su strada".
5. Qualora i mezzi siano equipaggiati con oli lubrificanti minerali, rigenerati e non rigenerati, l'affidatario dispone di un servizio di pronto intervento al fine di assicurare azioni tempestive in caso 
di perdite accidentali d'olio.
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Verifica
Entro 60 giorni dall'avvio del servizio l'affidatario trasmette alla stazione appaltante le procedure di cui al presente criterio.
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto dei criteri, anche tramite sopralluoghi e la verifica di pertinente documentazione tecnica, ivi 
inclusa quella afferente beni mobili o immobili utilizzati per l'esecuzione del servizio nonché mediante le informazioni (sintesi delle manutenzioni effettuate) rese dall'affidatario nel rapporto di cui al 
criterio "3.1.11-Rapporto annuale".
Relativamente ai prodotti detergenti e agli oli lubrificanti l'affidatario si rende disponibile a mostrare i prodotti stoccati in magazzino e a inviare i rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025 nel caso di utilizzo di detergenti conformi ai CAM.

3.1.8 Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di pulizia e spazzamento forniti dall'affidatario
Criterio
1. Il parco automezzi è in regola con la normativa nazionale e regionale in materia di emissioni gassose in atmosfera e rumorose.
2. In caso di nuova acquisizione di veicoli, i nuovi veicoli concorrono al miglioramento delle caratteristiche della flotta (composizione, tecnologie e alimentazione) in termini di emissioni di gas 
serra e di inquinanti atmosferici e devono essere conformi ai criteri del capitolo "5 Fornitura, leasing, locazione e noleggio di veicoli, macchine mobili non stradali e attrezzature per la raccolta e il 
trasporto di rifiuti e per lo spazzamento stradale" del presente documento.
3. In caso di rottura o fermata per manutenzione o riparazione, o comunque in ogni caso di indisponibilità, i mezzi e le attrezzature sono sostituiti da apposite riserve che l'affidatario avrà cura di 
garantire in modo che i servizi non abbiano a subire fermate o ritardi. Gli oneri economici delle riserve vengono espressamente quantificati dalla stazione appaltante nella determinazione degli oneri 
posti a carico dell'affidatario.
4. L'affidatario si è dotato di idonee procedure di gestione della flotta veicoli e delle attrezzature che comprendano controlli periodici, commisurati alle caratteristiche dei mezzi, alle modalità di 
uso e all'intensità di utilizzazione, ivi compresi gli interventi di manutenzione ordinaria; il lavaggio; il controllo dello stato di usura e della pressione degli pneumatici.
5. Gli automezzi e le attrezzature vengono correttamente manutenuti e revisionati in conformità alla normativa e legislazione vigente al fine di garantire le ottimali condizioni operative, di 
sicurezza e ambientali. Tutte le attività manutentive, ordinarie e straordinarie, vengono debitamente registrate.
6. I prodotti detergenti utilizzati sono certificati Ecolabel UE, o altre certificazioni equivalenti, o sono conformi al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 29 
gennaio 2021 "Criteri ambientali minimi per l'affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti";
7. Gli oli lubrificanti utilizzati sono conformi al decreto del Ministro della transizione ecologica 17 giugno 2021 "Criteri ambientali minimi per l'acquisto, il leasing, la locazione e il noleggio di 
veicoli adibiti al trasporto su strada".
8. Qualora i mezzi siano equipaggiati con oli lubrificanti minerali, rigenerati e non rigenerati, l'affidatario dispone di un servizio di pronto intervento al fine di assicurare un intervento tempestivo 
in caso di perdite accidentali d'olio.
9. Gli automezzi e le attrezzature adibiti al servizio sono immediatamente riconoscibili visivamente (logo, colore, link) e possono riportare messaggi di sensibilizzazione di pubblica utilità (es. 
raccolta differenziata, decoro urbano ecc.).
Verifica
Entro 60 giorni dall'avvio del servizio, l'affidatario trasmette le carte di circolazione e le schede tecniche del costruttore dei mezzi utilizzate alla stazione appaltante che ne verifica l'adeguatezza 
rispetto a quanto offerto e trasmette altresì le procedure di cui al presente criterio.
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche tramite sopralluoghi, verifica di pertinente documentazione tecnica, ivi 
inclusa quella afferente beni mobili o immobili utilizzati per l'esecuzione del servizio nonché mediante le informazioni (sintesi delle manutenzioni effettuate) rese dall'affidatario nel rapporto di cui al 
criterio "3.1.11-Rapporto annuale".
Per quanto riguardai prodotti detergenti e gli oli lubrificanti l'affidatario si rende disponibile a mostrare i prodotti stoccati in magazzino e a inviare i rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025 nel caso di utilizzo di detergenti conformi ai CAM.
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3.1.9 Gestione, svuotamento e manutenzione dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e per rifiuti di piccolissime dimensioni (cestini stradali)
Indicazioni per la Stazione appaltante
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dagli articoli 232-bis e 232-ter del d.lgs. 152/2006 e secondo le disposizione del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 15 
febbraio 2017, recante "Disposizioni in materia di rifiuti di prodotti da fumo e di rifiuti di piccolissime dimensioni" pubblicato su Gazzetta ufficiale n. 54 del 6 marzo 2017, la documentazione di gara 
indica il numero, la tipologia, la capacità volumetrica e l'ubicazione di cestini stradali presenti sul territorio, le relative caratteristiche tecniche e lo stato di conservazione al fine di stabilire le 
necessità di nuovi cestini e raccoglitori e/o di interventi di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria, ricondizionamento, recupero e smaltimento di quelli in uso. A tal fine sono indicate 
inoltre le aree ad alta intensità abitativa, le aree a bassa intensità abitativa, le aree ad alta aggregazione sociale (uffici pubblici, fermate mezzi pubblici ecc.) e ad alta frequentazione (flussi turistici e 
pendolari, arenili, piazze, giardini, parchi ecc.) in cui andranno posizionati i cestini stradali e contenitori per rifiuti di prodotti da fumo nonché il numero minimo di cestini richiesti per ogni area.
La documentazione di gara prevede e quantifica le risorse necessarie e gli oneri economici posti a carico dell'affidatario per le dotazioni di riserva e per le attività di manutenzione.
Criterio
1. L'affidatario installa appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti di prodotti da fumo, anche integrati nei contenitori per la raccolta dei rifiuti di piccolissime dimensioni (cestini stradali), 
nelle strade, nei parchi e nei luoghi ad alta aggregazione sociale e ad alta frequentazione indicati nella documentazione di gara.
2. Nelle aree urbane, l'affidatario installa, ove non già presenti, dei cestini stradali nelle aree e nei luoghi e secondo la distribuzione indicati nella documentazione di gara.
3. I cestini stradali esistenti sono corredati da appositi dispositivi di protezione da volatili e piccoli mammiferi qualora ubicati nelle aree verdi o in prossimità delle stesse.
4. L'affidatario provvede allo svuotamento dei cestini stradali e dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo secondo modalità di raccolta periodiche da stabilire in relazione ai quantitativi che si 
stima possano essere intercettati.
5. I cestini stradali e i contenitori per rifiuti di prodotti da fumo non più idonei al servizio sono rimossi e gestiti al fine di assicurarne, in ordine di priorità, la manutenzione straordinaria e il riutilizzo, 

il recupero dei ricambi riutilizzabili, il riciclo e il corretto smaltimento
6. I cestini stradali e i contenitori per rifiuti di prodotti da fumo rimossi sono sostituiti, in modo da mantenere inalterato il numero iniziale, con cestini e contenitori nuovi, ovvero con cestini e 
contenitori ricondizionati purché rispondenti alle caratteristiche tecniche richieste nella documentazione di gara e perfettamente funzionanti.
7. Prima del riposizionamento dei cestini stradali e dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo sul territorio, è effettuato un lavaggio accurato interno ed esterno degli stessi nonché la 
sanificazione.
8. I cestini stradali e i contenitori per rifiuti di prodotti da fumo sono sempre funzionanti e puliti. La pulizia viene effettuata secondo necessità e comunque almeno una volta l'anno fatto salvo 
eventuali emergenze segnalate dalla Stazione appaltante. Tale operazione include, quando possibile, la cancellazione delle scritte e la rimozione di adesivi apposti da terzi. I prodotti detergenti 
utilizzati sono certificati Ecolabel UE, o altre certificazioni equivalenti, o sono conformi al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 29 gennaio 2021 "Criteri ambientali 
minimi per l'affidamento del servizio di pulizia e sanificazione di edifici e ambienti ad uso civile, sanitario e per i prodotti detergenti".
9. I sacchetti a perdere utilizzati nei cestini stradali sono conformi ai criteri del capitolo "4 Fornitura di contenitori e di sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani" del presente documento.
10. In caso di acquisizione, i nuovi contenitori sono conformi ai criteri del capitolo "4 Fornitura di contenitori e di sacchetti per la raccolta dei rifiuti urbani" del presente documento.
Verifica
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche tramite sopralluoghi e attraverso le informazioni (interventi di 
manutenzione e sostituzione eseguiti) rese dall'affidatario nel rapporto di cui al criterio "3.1.11- Rapporto annuale".
Per quanto riguarda i prodotti detergenti l'affidatario si rende disponibile a mostrare i prodotti stoccati in magazzino e a inviare i rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati UNI CEI EN ISO/IEC 
17025 nel caso di utilizzo di detergenti conformi ai CAM.
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3.1.10 Sistema informativo di monitoraggio
Indicazioni per la Stazione appaltante
La stazione appaltante effettua, preliminarmente alla redazione della documentazione di gara, una ricognizione relativamente a eventuali sistemi informativi di monitoraggio già in uso e alle eventuali 
banche dati che la stessa, o il gestore del servizio, è tenuto a compilare. Tale ricognizione è necessaria al fine di evitare di creare un sistema informativo parallelo a eventuali sistemi già presenti e 
utilizzati.
Qualora sia già presente un sistema per la raccolta dei dati la stazione appaltante prevede che l'affidatario adegui il sistema informativo di monitoraggio in uso, solo con i punti del presente criterio 
necessari a garantire l'adeguamento del sistema informativo in uso.
Qualora non sia presente un sistema per la raccolta dei dati, il presente criterio è inserito nella sua interezza nella documentazione di gara.
In entrambi i casi è opportuno che la stazione appaltante preveda un tempo massimo dall'avvio del servizio, sulla base della sua complessità generale, entro cui l'affidatario dovrà realizzare ovvero 
adeguare il sistema informativo di monitoraggio.
Nell'ipotesi che il Servizio informativo sia realizzato per la prima volta, la Stazione appaltante valuta la congruità del periodo di affidamento con l'ammortamento dell'investimento, ovvero la 
valorizzazione dello strumento al di fuori dell'offerta riferita al servizio.
Criterio
1. L'affidatario realizza, ovvero adegua, il sistema informativo di monitoraggio per l'acquisizione e l'aggiornamento regolare dei dati e delle informazioni indicati ai seguenti punti in formato open 
data, affinché siano disponibili in un formato aperto e standardizzato che ne consenta alla stazione appaltante la libera consultazione, utilizzo e ridistribuzione:
a. Aree soggette a spazzamento: estensione e tipologia
b. Modalità di spazzamento e lavaggio per tipologia di area e sistema utilizzato
c. Parco contenitori (numero e tipologia) e numero di interventi eseguiti (manutenzione ordinaria, straordinaria, sostituzione)
d. Attività della flotta:
- Numero, tipo e caratteristiche dei mezzi impiegati nello spazzamento e nel lavaggio strade, divisi per modalità di intervento;
- Rilevazione mensile degli svuotamenti dei contenitori per rifiuti di prodotti da fumo e rifiuti di piccolissime dimensioni;
- Rilevazione dei dati in merito ai percorsi effettuati.
2. Qualità del servizio:
a. Numero e qualifica degli addetti al servizio, relative mansioni;
b. Quantità di rifiuti raccolti:
- Quantità di rifiuti derivanti dallo spazzamento per zone urbane di provenienza finalizzata al miglioramento del servizio
- Quantità e tipologia di rifiuti abbandonati per zone urbane di provenienza (in peso, tot e % sui rifiuti raccolti) finalizzata al miglioramento del servizio
3. Il sistema informativo è progettato in accordo con la stazione appaltante con cui sono concordate puntualmente almeno le seguenti caratteristiche: tracciati record; flusso informativo; 
modalità di controllo di qualità dei dati raccolti; modalità di cessione dei dati a conclusione del contratto; interoperabilità e interfaccia con altri sistemi informativi.
4. Il sistema informativo consente al Direttore dell'esecuzione l'accesso in remoto per la consultazione di tutte le informazioni necessarie al controllo dei servizi effettuati e lo scarico dei dati, nei 
vari formati per le varie applicazioni (office, GIS ecc.).
5. Il sistema informativo è soggetto a standard di sicurezza certificati e viene mantenuto in funzione per tutta la durata del contratto.
Verifica
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel rapporto di cui al 
criterio "3.1.11-Rapporto annuale".
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3.1.11 Rapporto annuale
Criterio
1. I risultati del sistema informativo di monitoraggio sono sintetizzati in un Rapporto sul servizio, da fornire alla stazione appaltante con cadenza almeno annuale, che:
Descriva le caratteristiche e i risultati principali del servizio (dati di cui al sistema informativo di monitoraggio);
Evidenzi l'andamento temporale dei dati acquisendo, laddove necessario, i dati relativi a periodi precedenti la stipulazione del contratto (eventualmente forniti dalla stazione appaltante);
Descriva gli interventi formativi effettuati sul personale di cui al criterio "3.2.12 Formazione del personale";
Evidenzi le principali criticità riscontrate (es. stagionalità, reclami, zone di accumulo eccezionale di rifiuti ecc.);
Fornisca eventuali proposte ed elementi utili alla definizione, anche da parte della stazione appaltante stessa, di azioni per il miglioramento della qualità del servizio.
Comprenda un sintetico bilancio economico del servizio che riporti, in modo aggregato, almeno i costi per lo spazzamento e pulizia (costi di personale e mezzi), per la comunicazione e gestione 
generale, nonché le somme pagate o incassate per il conferimento dei rifiuti da spazzamento a soggetti autorizzati al trattamento dei rifiuti (selezione, recupero e smaltimento).
2. Il Rapporto annuale è messo a disposizione per la consultazione degli utenti attraverso la pubblicazione sul sito internet della stazione appaltante.
Verifica
Presentazione del Rapporto annuale entro febbraio dell'anno successivo.
3.1.12 Formazione del personale
Criterio
1. L'affidatario si avvale di personale formato su argomenti generali attinenti al servizio e, a seconda delle mansioni svolte, su argomenti specifici.
2. La formazione dovrà riguardare almeno:
a. Presentazione dell'azienda e caratteristiche del modello aziendale;
b. Sostenibilità e riduzione dei consumi. La consapevolezza dello svolgimento di un servizio di pubblica utilità;
c. Normativa pertinente;
d. normativa in materia ambientale applicabile al tipo di servizio;
e. Elementi di pericolosità dei rifiuti e di rischio per la salute e l'ambiente;
f. Modalità di utilizzo dei macchinari, delle attrezzature, degli impianti e dei mezzi impiegati per il servizio;
g. Organizzazione del lavoro: programmazione, modulistica e documentazione, procedure, regolamenti, modalità di conservazione dei documenti, metodi di acquisizione e gestione dati.
h. Modalità di conservazione dei documenti;
i. Metodi di acquisizione e gestione dati;
j. La comunicazione e la motivazione nei luoghi di lavoro
k. Regole di accesso, circolazione e comportamentali per la permanenza in sicurezza presso l'azienda.
3. In aggiunta a quanto previsto al punto 2, per il personale adibito alla conduzione dei mezzi e al servizio di spazzamento, la formazione dovrà comprendere modalità di guida rispettose 
dell'ambiente e in grado di aumentare l'efficienza del consumo di carburante e indicazioni per una guida sicura.
4. Il personale che svolge il servizio per tutto il periodo di esecuzione del contratto viene aggiornato in merito agli argomenti di cui al criterio precedente almeno con cadenza biennale tramite 
corsi aventi una durata minima di quattro ore.
5. Nell'ambito del rapporto di cui al criterio "3.1.11 - Rapporto annuale", l'affidatario presenta una relazione descrittiva della formazione effettuata che, per ogni figura professionale occupata 
nell'erogazione del servizio, contiene almeno: argomento; ore di formazione somministrate; docenti e sintetico profilo curriculare; modalità di valutazione dell'apprendimento dei partecipanti; test di 
verifica effettuati e risultati conseguiti.
6. Per il personale assunto in corso di esecuzione contrattuale, è presentata analoga documentazione entro 60 giorni dall'immissione in servizio e analoghe evidenze sono fornite per le attività 
formative svolte in corso di esecuzione contrattuale.
6. L'affidatario può verificare le esigenze i contenuti formativi impartiti al personale già operante nella precedente gestione, al fine di adeguare i propri interventi formativi (Criterio da inserire 
qualora l'affidamento comprenda le clausole sociali di cui all'articolo 57 comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, volte a promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato).
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Verifica
Entro 60 giorni dalla stipulazione del contratto, l'affidatario presenta il programma di formazione erogato al personale, o da eseguire entro i primi sei mesi di decorrenza contrattuale. Il rispetto del 
criterio è verificato in fase di esecuzione del contratto anche attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel rapporto di cui al criterio "3.1.11-Rapporto annuale".

3.1.13 Clausola sociale
Indicazioni per la Stazione appaltante
Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo 
all'affidatario e a tutti i subappaltatori
Nei documenti di gara è indicato l'elenco del personale impiegato per l'esecuzione dei servizi alle dirette dipendenze dell'appaltatore "uscente" ivi compresa la percentuale di utilizzo, livelli, mansioni, 
patenti ecc.
Criterio
1. Ai fini della tutela del personale impiegato dall'appaltatore uscente, l'affidatario applica le clausole sociali di cui all'articolo 57 comma 1 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 e alle Linee 
guida ANAC n.13 recanti "La disciplina delle clausole sociali" Approvate dal Consiglio dell'Autorità con delibera n. 114 del 13.2.2019.
2. Per lo svolgimento dei servizi di igiene urbana il personale è inquadrato con contratti che rispettino integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti collettivi 
nazionali e territoriali in vigore per il settore dei servizi ambientali e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro, stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, ivi comprese le contribuzioni a carico del datore di lavoro relative ai fondi di previdenza, di assistenza sanitaria e a tutti gli enti bilaterali 
previsti nei contratti collettivi nazionali citati. Viene inoltre integralmente rispettato quanto previsto dai contratti nazionali per il lavoro notturno, straordinario, festivo, domenicale e per tutte le 
indennità o elementi retributivi connessi a particolari modalità della prestazione.
3. Ai sensi dell'articolo 119 comma 12 del decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36, l'affidatario è altresì responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei 
confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto.
4. Nel caso di nuove assunzioni, viene impiegato per una percentuale minima concordata con la stazione appaltante, personale dipendente facente parte delle categorie di lavoratori svantaggiati 
(Categorie di lavoratori individuate dal decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 17 ottobre 2017, "Individuazione dei lavoratori svantaggiati e molto svantaggiati, ai sensi dell'articolo 31, 
comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81") che abbiano superato positivamente le prove selettive e soddisfino almeno una delle seguenti condizioni:
- Non avere un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;
- Non possedere un diploma di scuola media superiore o professionale (livello ISCED 3) o aver completato la formazione a tempo pieno da non più di due anni e non avere ancora ottenuto il primo 
impiego regolarmente retribuito;
- Aver superato i 50 anni di età;
- Essere un adulto che vive solo con una o più persone a carico;
- Essere occupato in professioni o settori caratterizzati da un tasso di disparità uomo-donna che supera almeno del 25% la disparità media uomo-donna in tutti i settori economici se il lavoratore 
interessato appartiene al genere sottorappresentato;
- Appartenere a una minoranza etnica di uno Stato membro e avere la necessità di migliorare la propria formazione linguistica e professionale o la propria esperienza lavorativa per aumentare le 
prospettive di accesso a un'occupazione stabile;
- Personale della popolazione carceraria seguendo quanto disposto in tema dal decreto Legge 1° luglio 2013, n. 78 "Disposizioni urgenti in materia di esecuzione della pena".
- Personale proveniente da centri di accoglienza per richiedenti asilo.
Tale personale dovrà essere adeguatamente formato dall'aggiudicatario, secondo quanto previsto al criterio "3.1.12 Formazione del personale".
Verifica
L'affidatario e, per suo tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'avvio del servizio la documentazione di avvenuta denuncia agli enti previdenziali, assicurativi e 
antinfortunistici.
La stazione appaltante richiede per uno o più addetti al servizio, scelti casualmente, la presa in visione dei contratti individuali. Il rispetto del criterio è verificato in fase di esecuzione del contratto.
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3.1.14 Servizio straordinario di ripristino stradale post incidente

Indicazioni per la Stazione Appaltante
La stazione appaltante applica il presente criterio qualora voglia affidare il servizio straordinario di pulizia e spazzamento delle strade effettuato allo scopo di garantirne la fruibilità e la sicurezza a 
seguito di sinistro stradale.
I documenti di gara forniscono specifiche indicazioni delle aree su cui il servizio sarà espletato. Considerando le specificità di tale tipologia di servizio, la stazione appaltante indicherà anche le 
clausole contrattuali applicabili.

Criterio
a. Il servizio di ripristino post incidente è articolato per aree omogenee che possano garantire, sulla base dell'organizzazione richiesta, i più brevi tempi di intervento sulla base contesto 
territoriale.
b. Il servizio viene effettuato nel rigoroso rispetto delle normative in materia di sicurezza stradale, tutela ambientale e sicurezza sul lavoro.
c. Il servizio garantisce la pulizia del piano viabile e relative pertinenze (come da Codice della strada) consistente nel recupero dei detriti e dei liquidi sversati, nel lavaggio, ove necessario. Le 
operazioni di pulizia sono effettuate con l'ausilio di idonee apparecchiature e tecniche.L'affidatario si avvale di personale formato su argomenti generali attinenti al servizio, secondo quanto previsto al 
criterio "3.1.12 Formazione del personale".
d. L'affidatario si avvale di personale formato sui seguenti specifici argomenti:
< addetto antincendio;
< posa segnaletica stradale di cui al decreto interministeriale 22/01/2019;
e. I veicoli utilizzati dall'affidatario sono conformi al criterio 3.1.8 Veicoli e attrezzature adibiti al servizio di pulizia e spazzamento forniti dall'affidatario.
Verifica
Il direttore dell'esecuzione verifica, periodicamente e nel corso dell'intera durata del contratto, il rispetto del criterio, anche attraverso le informazioni rese dall'affidatario nel Rapporto annuale di cui 
al criterio "3.1.11 Rapporto annuale".

3.2 CRITERI PREMIANTI
Indicazioni alla stazione appaltante
Qualora la stazione appaltante utilizzi il miglior rapporto qualità prezzo ai fini dell'aggiudicazione dell'appalto, tiene in considerazione uno o più dei criteri premianti di questo capitolo, secondo 
quanto previsto dall'articolo 57 comma 2 del Codice, assegnandovi una significativa quota del punteggio tecnico attribuibile.
La scelta di quali e quanti criteri premianti utilizzare dipende da vari fattori quali le priorità stabilite dalla stazione appaltante stessa, il valore dell'appalto e i risultati attesi.

3.2.1 Adozione di un sistema di gestione ambientale
Criterio
È assegnato punteggio premiante all'offerente che dimostra la propria capacità di adottare misure di gestione ambientale attraverso il possesso della registrazione sull'adesione volontaria delle 
organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), Regolamento (CE) 1221/2009, o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001, in corso di validità e relative 
all'attività di pulizia e spazzamento.
Verifica
Verifica delle attestazioni pertinenti nell'ambito del Documento di Gara Unico Europeo (DGUE). Ove richiesto dalla stazione appaltante, presentare la certificazione UNI EN ISO 14001 o indicare il 
numero di registrazione EMAS o altra prova equivalente ai sensi dell'Allegato II.8 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.
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3.2.2 Recupero di materia dalla frazione residuale e/o spazzamento
Indicazioni per la Stazione appaltante
Il criterio si riferisce al codice CER 200303 e si applica solo se l'impianto di conferimento non viene indicato dalla stazione appaltante. I rifiuti avviati così a recupero possono contribuire al calcolo della 
raccolta differenziata, in accordo con quanto previsto dal d.lgs. 152/2006e dalle disposizioni nazionali e regionali in materia.
Criterio
Si attribuiscono punti tecnici premianti all'offerente che dimostri di conferire i rifiuti derivanti da spazzamento ad impianti di recupero delle terre da spazzamento.
Verifica
L'offerente presenta una relazione dove viene descritto come si intende garantire il rispetto del criterio (ad es. modalità di esecuzione, modello organizzativo proposto, attrezzature e mezzi che 
saranno impiegati, risultati che saranno ottenuti ecc.), una valutazione dei costi e dei benefici previsti per tale tipologia di servizio e un preaccordo con gli impianti di destino del materiale. Il rispetto 
del criterio è verificato in fase di esecuzione del contratto.

3.2.3 Spazzamento e lavaggio strade
Criterio
Si attribuiscono punti tecnici premianti all'offerente che effettua il servizio di spazzamento contestualmente al lavaggio stradale per l'abbattimento delle polveri.
Verifica
L'affidatario, entro 30 giorni dall'avvio del servizio, consegna un cronoprogramma di dettaglio del servizio di spazzamento e lavaggio alla stazione appaltante che ne verifica l'adeguatezza rispetto a 
quanto offerto.

3.2.4 Sistema di rilevamento satellitare per i veicoli per la raccolta e il trasporto dei rifiuti
Criterio
È assegnato punteggio premiante all'offerente che propone un programma degli interventi di spazzamento e pulizia disponibile anche su piattaforma GIS o simili e che per l'erogazione del servizio 
utilizza unicamente veicoli dotati di un sistema di rilevamento satellitare con GPRS o superiore, tramite il quale sia consentito il rilievo della posizione del mezzo, la trasmissione e la registrazione, su 
server remoto, del tracciato dei percorsi in itinere e quelli effettuati sino ad almeno 60 giorni precedenti, nel rispetto di quanto prescritto dal Garante per la protezione dei dati personali con 
provvedimento n. 370 del 4 ottobre 2011 "Sistemi di localizzazione dei veicoli nell'ambito del rapporto di lavoro" e in conformità al regolamento (UE) 2016/679. Si precisa che i dati raccolti non possono 
essere utilizzati a fini disciplinari e che la procedura deve essere accompagnata da accordo sindacale.
Verifica
L'offerente presenta una relazione tecnica descrittiva del numero e delle caratteristiche tecniche dei veicoli, del sistema di rilevamento e del sistema informativo che intende utilizzare.
L'affidatario, entro 30 giorni dall'avvio del servizio, consegna alla stazione appaltante, che ne verifica l'adeguatezza rispetto a quanto offerto, le carte di circolazione, le schede tecniche del 
costruttore dei sistemi di rilevamento installati sui veicoli e un cronoprogramma di dettaglio relativo alle fasi di implementazione del sistema informativo.

3.2.5 Veicoli puliti
Criterio
È assegnato punteggio premiante all'offerente che propone una percentuale di veicoli pesanti puliti superiore al 10% previsto dal decreto del Ministero della transizione ecologica 17 giugno 2021 "Criteri 
ambientali minimi per l'acquisto, il leasing, la locazione e il noleggio di veicoli adibiti al trasporto su strada".
Il punteggio è attribuito in modo proporzionale al numero di veicoli pesanti puliti offerti nell'ambito della stessa tipologia.
Verifica
L'offerente presenta una relazione tecnica descrittiva del numero e delle caratteristiche tecniche dei veicoli che si intende utilizzare.
L'affidatario, entro 30 giorni dall'avvio del servizio, consegna le carte di circolazione e la documentazione tecnica di omologazione alla stazione appaltante che ne verifica l'adeguatezza rispetto a 
quanto offerto.
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3.2.6 Piano svecchiamento della flotta
Indicazione per la Stazione appaltante
Il criterio si applica qualora la flotta non sia già adeguata a quanto previsto dalla direttiva (UE) 2019/1161 "Promozione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su strada". Vale 
quanto scritto in premessa relativamente al periodo di ammortamento.
Criterio
È assegnato punteggio premiante all'offerente che propone e si impegna ad attuare un Piano di svecchiamento della flotta durante l'esecuzione del contratto che comprenda l'acquisto di nuovi veicoli, 
conformemente a quanto previsto al capitolo "5- Fornitura, leasing, locazione e noleggio di veicoli, macchine mobili non stradali e attrezzature per la raccolta e il trasporto di rifiuti e per lo 
spazzamento stradale" del presente documento, e la trasformazione di veicoli di categoria non inferiore agli Euro 5 in veicoli puliti, previa omologazione e revisione dei mezzi offerti, per concorrere al 
raggiungimento degli obiettivi della direttiva (UE) 2019/1161.
Verifica
L'offerente presenta una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante in cui si impegna a presentare entro 60 giorni dall'aggiudicazione e ad attuare durante l'esecuzione del contratto un
piano di svecchiamento della flotta, che dettagli tempistiche, numero e tipologia di veicoli che si intende trasformare, tipologia di impianti che si intende installare, numero e tipologia di nuovi veicoli 
che si intende acquisire, piano degli investimenti, impegnandosi altresì a consegnare alla Stazione appaltante la documentazione tecnica di omologazione dei mezzi modificati e relative carte di 
circolazione comprensive della revisione dei mezzi e la documentazione relativa a nuovi veicoli acquisiti.

3.2.7 Attività di sensibilizzazione dei cittadini
Criterio
È assegnato punteggio premiante all'offerente che propone, in accordo con associazioni locali, attività di sensibilizzazione, ivi comprese campagne di pulizia di aree urbane (aree verdi, arenili e rive 
fluviali e lacustri ecc.), con finalità di educazione ambientale.
Verifica
L'offerente presenta un programma delle attività di sensibilizzazione che si intende proporre e le lettere di preaccordo con le associazioni locali eventualmente coinvolte.

3.2.8 Riciclaggio della frazione organica da pulizia arenili e rive fluviali e lacustri
Criterio
È assegnato punteggio premiante all'offerente che propone un sistema di avvio a compostaggio della frazione organica ligneo-cellulosica derivante dalla pulizia degli arenili, rive fluviali e lacustri 
(legni, alghe ecc.) previo trattamento di lavaggio e disidratazione e, per le parti legnose di maggiori dimensioni, a recupero.
Verifica
L'offerente presenta una relazione dove descrive come intende garantire il rispetto del criterio (ad es. modalità di esecuzione, modello organizzativo proposto, attrezzature e mezzi che saranno 
impiegati, risultati che saranno ottenuti), una valutazione dei costi e dei benefici previsti per tale tipologia di servizio e un preaccordo con l'impianto di recupero. Il rispetto del criterio è verificato in 
fase di esecuzione del contratto.

3.2.9 Avvertimento utenti
Criterio
È assegnato punteggio premiante all'offerente che propone, in aggiunta all'eventuale cartellonistica stradale e alla pubblicazione online del calendario sull'effettuazione del servizio di spazzamento 
nella zona di residenza, un sistema automatico di avvertimento (telefonico, applicazione, sms ecc.) degli utenti, a iscrizione volontaria da parte degli stessi, sull'effettuazione del servizio di 
spazzamento nella zona di residenza, con opportuno preavviso non inferiore alle 24 ore.
Verifica
L'offerente presenta una relazione dove descrive come intende garantire il rispetto del criterio (ad es. modalità di esecuzione, modello organizzativo proposto, attrezzature e mezzi che saranno 
impiegati, risultati che saranno ottenuti) e una valutazione dei costi e dei benefici previsti per tale tipologia di servizio. Il rispetto del criterio è verificato in fase di esecuzione del contratto.
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